
«NON SI PUÒ INTERVENIRE sulla scuola

dal punto di vista economico senza toccare i

posti». Quella dei 150mila tagli tra personale

docente e non docente (con un ammontare,

nel giro dei prossimi 3

anni, di un 10% in me-

no di cattedre, con

87.245 insegnanti in

meno, 42.500 Ata in meno e
conunrisparmioaregimedi3,
189 miliardi) è una manovra
«dolorosa, difficile, ma che
non rinvia i problemi, anche
perché i problemi non sono
più rinviabili». Si è presentata
puntuale, garbata, sorridente
Mariastella Gelmini, a ribadire
un concetto che ormai è chia-
ro per tutti: la più ferma deter-
minazione a portare avanti un
piano di smantellamento della
scuola pubblica. E ad illustrar-
ci, invece, come ha fatto più
volte parlando della scuola, il
migliore dei mondi possibili
ancheperciòcheriguarda la ri-
cerca scientifica. Ad accoglierla
alconvegno,«Inostri ricercato-
ri: una ricchezza per il Paese e
per l'Europa», c'era ieri a Roma
Enrico Panini, segretario gene-
raledellaFederazionedeiLavo-
ratori della Conoscenza della
CGIL (Flcgil).
Panini ha sollevato una serie
precisa di questioni, che pren-
dono spunto da fatti recenti e
ormai noti, sintetizzabili in

unacifra:8miliardidieuro.Ta-
le è l'ammontare dei tagli che
graveranno su istruzione e co-
noscenzanellaprossimaFinan-
ziaria, secondo quanto previ-
sto dal recente Decreto Legge
112, collegato alla manovra fi-
nanziaria 2009, approvato dal
ConsigliodeiMinistri lo scorso
18giugno,chestaperesseredi-
scusso dalle Camere. Una vera

e propria Finanziaria nella Fi-
nanziaria, considerando la cla-
morosa entità dei tagli.
Gelmini ha risposto con disar-
mante ovvietà: del resto, chi
noncommenterebbenegativa-
mente il fatto che in Italia solo
lo 0,7% del Pil è destinato alla
ricerca, 1/3 della media euro-
pea?Chinonstigmatizzerebbe
il fatto che l'Italia rappresenta
il14%delPil europeo,macon-
tribuiscesoloconil6%all'occu-
pazione nel mondo della ricer-
ca? O non troverebbe disdice-
vole l'ideacheinostri ricercato-
ri siano umiliati economica-
menteecheil lororeclutamen-
toavvenga per cordate di pote-
reenonpercompetenzeerisul-
tati scientificamente rilevanti?
Oinadeguata l'etàmediadei ri-

cercatori stessi, di gran lunga
superiore a quella dei colleghi
europei?
Tuttocondivisibile,esattamen-
te come il fatto che lo stipen-
dio medio di un insegnante di
scuola rappresenta la negazio-
ne di qualunque serio investi-
mento culturale sull'istruzio-
ne. Insomma, Gelmini si è im-
pegnata a rispondere alle que-

stioni poste da Panini, anche
se le buone intenzioni - come
sempre - dovrebbero essere
confortate da opportuni e pre-
cisi stanziamenti.
In realtà, il più attendibile e
inattaccabile contraddittorio
alle sue benevole ipotesi è già
stato garantito da Tremonti.
Che se non ha infierito in ma-
niera violenta sulla ricerca, ha

certamente posto una serissi-
maipotecaper l'impoverimen-
to definitivo della scuola pub-
blica. Perché quei 150.000 po-
sti in meno non sono solo me-
no stipendi da pagare; ma - dal
punto di vista dell'interesse ge-
nerale - meno cattedre, meno
ore di scuola, meno materie;
addirittura scuole in meno. Si
pensi a territori montuosi co-

me quello della Basilicata, do-
ve piccoli istituti rischiano di
esserechiusiacausadeitagli, le-
dendo in maniera inaccettabi-
lediritti fondamentalideibam-
bini e delle loro comunità.
Si preannuncia dunque un au-
tunno bollente e la scuola sa-
prà svolgere il suo compito.
Ma, ammonisce Panini: «Nes-
suno pensi di lasciare la scuola
da sola in questa battaglia. La
drastica riduzione del diritto
all'istruzione è un problema
che investe e aggredisce l'insie-
me della società. Tutti - sinda-
ci, parroci, associazioni, gente
comune - devono dare il pro-
prio contributo contro un'
emergenza dalla quale nessu-
nopuòsentirsi chiamatofuori.
QuellediTremonti sonopoliti-
che di vero e proprio massacro
del mondo della conoscenza e
della ricerca».
E, per cominciare, riflettiamo
su questa affermazione del mi-
nistro: «In Italia i rom aumen-
tano, ma i bambini rom che
vanno a scuola sono sempre di
meno. Se serve a combattere
questo fenomeno, ben venga-
no le impronte anche per lo-
ro».
Una proposta così lungimiran-
tedi lottaalladispersionescola-
stica meriterebbe forse di esse-
re immediatamente estesa. Po-
tremmo provare a vedere se
funzionaancheaScampiaoal-
lo Zen di Palermo: non si sa
mai...

DI LUCIANA CIMINO

C'è un'eccellenza tutta italiana che
sarà cancellata conuncolpo di spu-
gnadalgovernoBerlusconiper repe-
rire i fondi necessari al taglio dell'
Ici. E' l'Inmp, l'Istituto Nazionale
per la promozione della salute delle
popolazioni migranti e il contrasto
delle malattie della povertà, centro
di riferimento dell'Organizzazione
MondialedellaSanità.Unastruttu-
ra di altissimo profilo nata dall'
esperienza venticinquennale del
San Gallicano di Roma e inaugura-
taagennaiodalPresidentedellaRe-
pubblica Napolitano e dall'allora
ministro della salute, Livia Turco.
«Non avremmo mai pensato di du-

rare quanto la Primavera di Pra-
ga». Parla Aldo Morrone, direttore
del centro e uno dei massimi esperti
mondiali di malattie della povertà:
«Il 10giugnoero a NewYorka rice-
vere il Premio Onu per i progetti più
efficaci nel combattere la malaria,
al ritorno a Roma non ho trovato
più l'ospedale». Insomma,«daoggi
l'istituto è senza un soldo».
Per dare un'entità del taglio basti
pensare che corrisponde al 50% di
quellocomplessivo riservatodalpac-
chetto recupero soldi di Tremonti
per ilMinisterodellaSalute. Inprati-
ca sono azzerati i bilanci 2008 e
2009edasettembreoltre100perso-

ne, tra medici e mediatori culturali,
rischiano il licenziamento. Profes-
sionisti che lavorano con passione
in una struttura «fatiscente, non a
norma, da 8 anni senza riscalda-
mento e con l'acqua che piove dal
tetto». «La formazionedell'Inmp ci
avevadato la speranza di un finan-
ziamento regolare, e invece …».
IlSanGallicanoèunospedaleparti-
colare, atipico in Europa, esemplare
per ricerca, contenimento costi, liste
d'attesa.Curagratuitamente igrup-
pi più vulnerabili, i «non garanti-
ti».Gli immigrati, certo, chenel no-
stro paese contraggono le malattie
«da sfruttamento», ma anche gli
italiani, e sono sempre di più, che a
fatica arrivano a fine mese. I nuovi

poveri: pensionati e giovani precari.
Non solo. L'istituto, che negli anni
ha curato oltre 100 persone amma-
latedipovertàehacondottocampa-
gne esemplari per prevenire aborto e
infibulazione,per levittimedi tortu-
ra e per i senza fissa dimora, ha
strutture assistenziali per l'acco-
glienza degli immigrati a Foggia e
ad Agrigento, e sezioni in America
Latina, in Africa, in estremo orien-
te. «Sono piccoli ospedali - spiega
Morroni – che investono in ricerca e
formazione migliorando l'econo-
mia locale e riducendo i viaggi della
speranzadiprofessionisti chequi fi-
nirebbero con il fare le badanti o i
raccoglitori di pomodori». Tutto
cancellato, e non per un refuso. Li-

via Turco, nell'appello per la salva-
guardia dell'ospedale affidato do-
menica alle pagine del nostro gior-
nale,chiarisce:«incommissioneAf-
fariSociali laquestioneèstata solle-
vata e gli onorevoli colleghi del cen-
trodestranonhannochepotutocon-
dividere la necessità di confermare
il finanziamento per il San Gallica-
no.Maquandosièarrivatiallapro-
vadell'aula, lemalattiedellapover-
tàe lasalutedeimigrantihannotro-
vato lo sbarramento del centrode-
stra capitanato dalla veemenza le-
ghista».
«Quando in un paese ci si ammala
perché poveri e immigrati e si umi-
liachicombatte lemalattiedellapo-
vertà, allora quel paese diventerà

semprepiùfragileperchéperde le ra-
gionidel suo essere comunità», scri-
ve Turco e al suo appello si unisce
Morroni che si rivolgeaBerlusconi e
Tremonti. «È un giorno triste per
l'Italia. Rinunciare a curare la po-
vertà significa non investire sullo
sviluppo economico del Paese, per-
ché riusciamo a farlo in Africa e
non in qui? Venite a visitarci, guar-
date quello che facciamo». E poi si
rivolgea tutti i politici, soprattuttoa
quelli di centrodestra: «Garantire il
diritto alla salute degli ultimi vuol
dire garantire la sicurezza di tutti i
cittadini. Non abbiamo i soldi ne-
ancheperunacampagna, interveni-
te sui giornali, aiutare il San Galli-
cano è una questione di civiltà».

La sentenza Gelmini
«Scuola, tagli inevitabili»

Panini, Cgil: «Tremonti massacra la conoscenza e la ricerca»
La ministra e le impronte per i rom: «Se serve per riportarli in classe...»

All'epoca aveva solo 11 anni. Al-
tri, 14 al massimo. Da loro mai
una parola sul quel drammatico
segreto. Neppure una volta dive-
nuti maggiorenni. Poi la denun-
ciaalcunimesi fadapartediunal-
troprete.«Quel sacerdotehacom-
portamentianomali, troppodisin-
volticonalcunibambini». Ieri ica-
rabinieri del nucleo investigativo
di via in Selci lo hanno arrestato.
R.C., 55 anni della parrocchia ro-
mana Natività di Maria Santissi-
ma, è accusato di violenza sessua-
le continuata e aggravata. Secon-
do gli inquirenti, approfittava del
suo abito talare per abusare dei
bambini che frequentavano l'ora-

torio o i campi estivi. Non tutti i
bambini però. Quelli più fragili.
Che lui, almeno dalla fine del
1997, avrebbe scelto con cura pri-
ma di portarli nelle stanze del suo
appartamento vicino alla chiesa.
Sette per ora i ragazzi che hanno
raccontatoaicarabinieriunpassa-
to fatto di abusi e pedofilia. L'ulti-
mo caso risale al 2005 ma le inda-
gini proseguono.
Elanotiziadell'arrestodelsacerdo-
tenonhasorpresotutto ilquartie-
re. Su di lui, sulle sue “attenzioni”
nei confronti di alcuni ragazzi, le
vocigiravanodaunpo'.Le autori-
tà ecclesiastiche, a quanto pare,
ne erano al corrente. Il sacerdote

era già stato sospeso un mese dall'
esercizio delle sue funzioni. «Pie-
na fiducia» nell'operato della ma-
gistraturaevicinanzaaquanti«so-
no feriti da questa vicenda», sono
state espresse dal vescovo della
diocesi di zona (Porto-Santa Rufi-
na), monsignor Gino Reali.
Quasi tre mesi di indagini. Poi la

decisionedelgipdiRoma,Andrea
Vardaro, su richiesta del pm Fran-
cescoScavo,diemettere l'ordinan-
za di custodia cautelare. Pericolo
di reiterazione del reato, alla base
della richiesta. Il sacerdote, che
continuava a svolgere le funzioni
diparroco,potevavenireacontat-
to con altri bambini o ragazzi. Da
qui, l'arrestodapartedeicarabinie-
ri, ierimattina,nellaparrocchiadi
via Selva Candida. Proprio dove il
sacerdote avrebbe scelto per anni
le sue vittime. Bambini anche di
11, 12 anni. Spesso figli di fami-
glie disagiate o comunque con
personalità fragili. Che avrebbero
dovutotrovarenell'oratorioo nel-
le lezioni di catechismo un mo-
mento di svago. E invece magari

conlapromessadi soldi, cd,dvdo
vestiti, secondo l'accusa finivano
nell'appartamento del sacerdote.
«Per mangiare qualcosa insieme»,
«per ripassare la lezione» diceva
lui.Tuttofalso,denuncianooraal-
menosetteragazzi.Unavoltaden-
tro quelle stanze, il sacerdote di-
ventava un altro. Non era più
l'amicospiritosochetutticonosce-
vanomal'uomodegliabusi.Prece-
dutidaqualche film pornografico
che le vittime erano costrette a
guardare insieme a lui. Alcuni di
questi film sonostati trovati inca-
sadelsacerdotenelcorsodellaper-
quisizione. Nel quartiere il mor-
morio è insistente. «La Chiesa sa-
pevatutto»diconoalcuniresiden-
ti.

IN ITALIA

CSI-PIEMONTE
Consorzio per il Sistema Informativo

Estratto di bando di gara
Stazione appaltante: CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema Informativo, Ser-
vizio Gare, Corso Unione Sovietica, 216 - 10134 Torino, Tel. 011.3168329; fax
011.3168938; indirizzo internet www.csipiemonte.it, e-mail ufficio.gare@csi.it
Procedura: Procedura ristretta (n. 09/08).
Descrizione: Affidamento in concessione del servizio di gestione globale del-
l’asilo nido aziendale ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. Il Con-
cessionario dovrà corrispondere al CSI-Piemonte un canone mensile pari a
Euro 1.324,20 oltre Iva.
Durata: 5 anni a decorrere dal 25/07/2009 e sino al 25/07/2014. Il CSI-Pie-
monte si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto sino al
28/07/2014.
Importo a base di gara: Retta mensile per utente con frequenza a tempo pieno
pari a Euro 600,00, Iva esente (5 giorni alla settimana dal lunedì al venerdì
dalle 7,45 alle 18,30); il ribasso offerto (unico) verrà applicato su tutte le rette
relative alle diverse fasce di frequenza.
Valore massimo stimato della concessione (compreso l’eventuale rinnovo
della stessa sino al 28/07/2017: Euro 2.270.400,00, Iva esente.
Oneri per la sicurezza: Euro 9.200,00 (oltre oneri di legge), non soggetti a
ribasso, salvo maggiori oneri derivanti da rischi di interferenza ex D.Lgs.
81/2008.
Criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa ai sensi dell’art. 53 lett. a) Dir. 2004/18/CEE e dell’art. 83 D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i. sulla base dei punteggi e dei parametri indicati nei documenti di gara.
Termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione: a pena
di esclusione, h. 12,00 del 21/07/2008.
Il bando integrale è consultabile sul sito internet.: www.csipiemonte.it

IL DIRETTORE
Renzo Rovaris

■ di Marina Boscaino / Roma

Abusava di minorenni nell’oratorio, sacerdote in manette
Roma, il parroco accusato di violenza sessuale. Avrebbe approfittato di 7 ragazzi, quelli più fragili. La denuncia partita da un altro prete

■ di Massimiliano Di Dio / Roma

«Non si può
intervenire
sulla scuola
sul piano economico
senza toccare i posti»

Il ministro dell’Università e della Ricerca Maria Stella Gelmini Foto LaPresse

L’APPELLO Senza un soldo l’Inmp di Roma, che cura precari, pensionati, homeless. Il direttore Morrione: la cura per la salute degli ultimi è garanzia per tutti

San Gallicano, cancellato l’ospedale che cura i poveri e gli immigrati

Le indagini partite
alcuni mesi fa
Nella sua casa trovato
anche materiale
pornografico
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